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Grandi manifestazioni celebrano il trentennale della Liberazione 

MIGLIAIA A TORINO RIAFFERMANO 
LA FORZA DELL'UNITÀ ANTIFASCISTA 

l'n lunghi.ssinnt corteo aperto da un reggimento di militari delle diverse armi - Hanno parlato il 
sindaco della città. Picco, Gisella Floreanini, Leo Valiani, Paolo Emilio Taviani, Arrigo Roldrinì 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 27 aprile 

In decine di mlgllnta sono 
vrnuM stamane a Torino dal 
Piemonte e dalla Valle d'Ao
rta per l'incontro trn p:\rtt-
Ktant, popolazione e .soldini, 
promosso dal Comitato d'in
tesa tra tutte le formazioni 
partlciane e dal due Consi
gli regionali, che riaffermava, 
a trent'annl dalla Liberazio
ne, l'unita, l'impegno vigile, 
Intelligente dell'antifascismo. 
Per naftermarlo hanno par
lato Il sindaco di Tonno, Gi
sella Floreanini, ex ministro 
della Repubblica partigiana 
dell'Ossola, I#o Valiani (Par-
ri, Indisposto, non ha potuto 
Intervenirci, Paolo Kmllio 
Taviani per 'a FIVl. e la me
daglia d'oro Arrigo Boldnnl 
per l'ANPI. 

Quale fondamento di eroi
smo, di sacrifici, di consape
volezza abbia questo patto 
unitario lo dicevano 1 cartel
li che. provincia per provin
cia, elencavano le cifre dei 
partigiani combattenti, dei 
caduti, dei mutilati, dei de
corati. Per la sola provincia 
di Torino 2.650 caduti su 4s 
mila e 500 patrioti. 27 dei 
quali decorati con medaglia 
d'oro. Uno del decorati Gio
vanni Burlando portava il 
medagliere dell'ANPI; del 
picchetto che lo .scortava fa
ceva parte il partigiano sen, 
Ugo Pecchloll della direzione 
del PCI. 

Fra gli applausi e al grido 
di «ora e sempre Resisten
za » è sfilato per due ore il 
corteo alla cui testa erano le 
rappresentanze dell'esercito, 
della marina, dell'aviazione, 
segno — è stato sottolineato 
— d'una Importante scelta 
nazionale: la rivalutazione 
del valore, della portata, del
la partecipazione delle forze 
armate alla Resistenza, 

Il reggimento di militari 
provenienti dalle diverse ar
mi (carabinieri, esercito, a-
vtazlone, marina, guardia di 
finanza) che ha aperto la sfi
lata, portava le bandiere del 
reparti che dopo l'8 settem
bre non esitarono ad ingag
giare sanguinosi combatti
menti contro 1 tedeschi nel 
Balcani, In Corsica, nel sud 
Italia e a schierarsi con le 
formazioni partigiane Segui
vano 1 picchetti dell'esercito 
partigiano con 1 fazzoletti 
rossi, verdi, azzurri, delle di
visioni Garibaldi, autonome. 
Giustizia e Liberta, Matteotti. 
del deportati politici, razzia
li e militari nel campi di 
sterminio, con 1 caratteristici 
fazzoletti zebrati, 1 gonfaloni 
delle clttA decorate di me
daglia d'oro al Valor Milita
re della Resistenza del Pie
monte (Domodossola, Tori
no. Boves. Cuneo, Alba, Mon-
dovl. Collegno». 

Quindi una Humana di po
polo, ex partigiani, giovani, 
donne della Valle d'Aosta e 
di tutte le province piemon
tesi. Il carattere unitario del
la manifestazione, teso a sot
tolineare 1B validità e la con
tinuità di una unità ancora 
oggi decisiva per sconfiggere 
ogni disegno reazionario e fa
scista, era espresso da mi
gliaia di fazzoletti tricolori 
con la scritta « '45-'7,'i RESI
STENZA: UNITI PER LA 
LIBERTA'» portati al collo 
dal manifestanti: dalle ban
diere rosse del partiti della 
sinistra, delle forze sindaca
li, da quelle tricolori delle 
associazioni partigiane e com
battentistiche, da alcune ban
diere bianche della D O . 

La dimensione europea e 
mondiale che ebbe la lotta 
al nazifascismo era espres
sa dalla presenza di nume
rose e qualificate delegazioni 
della Resistenza di diversi 
Paesi. dall'Unione Sovietica 
alla Francia, dall'Austria alla 
Polonia, dalla Jugoslavia e 
dalle rappresentanze delle 
forze alleate della Gran Bre
tagna e degli Stati Uniti 

Per noi donne — ha detlo 
Gisella Floreanini — questi 
che abbiamo alle spalle sono 
sfati trentanni di lotta demo
cratica perchè si realizzassero 
1 principi della Costituzione, il 
dtnt to al lavoro, la materni
tà consapevole, un nuovo di
ritto di famiglia che cancellas
se l'inlamia del codice fasci
sta. Sono lotte che furono an
che vittoriose solo quando ri
trovammo, pur tra polemiche 
e contrasti, quell'unita di vo
lontà politica che ci permise 
di superare difficolta e osta
coli i quali senza unita non 
sarebbero stati vinti ». 

« Quello che da noi troppo 
raramente si realizza — ha 
detto Leo Valiani — è l'ordi
ne democratico: ed e questo 
che vogliamo e dobbiamo con
quistare: un ordine basntn 
Milla giustizia e la liberta, 
quello sognato da Gramsci e 
Gobetti come dai martiri fuci
lati al poligono del Martinet
to ». 

» Il raduno e unitario — ha 
detto Tavinnt — come unitn-
ria e. stata la Resistenza, uni-
tarlo il periodo nel quale so
no nate la Repubblica e la Co
stituzione. Nel quale l'Italia — 
come in un secondo risorgi
mento — e risorta e ha salva-
guardato, con la liberta e la 
democrazia pluralistica, anche 
la sua unita nazionale. Al di 
fuori di ogni trappola verba
le — ha concluso il presiden
te della FIVL — il pencolo 
del fascismo è oggi un perico
lo reale per le istituzioni de
mocratiche e repubblicane. DI 
qui l'Impegno di combatterlo 
e distruggerne qualsiasi rigur
gito. Questo, al di la e al di 
sopra di ogni altra differenza. 
h l'Impegno prioritario del 
momento ». 

Riconlcrmtamo — ha esor

dito Il compagno Boldrtnl — 
che il nemico fondamentale 
dell'Italia e il fascismo, che le 
organizzazioni eversive deb
bono essere colpite senza in
certezze dagli organi dello Sta
to repubblicano. Indulgenze 
colpevoli, reticenze senza scu
santi, omissioni colpose, han
no per qualche tempo paraliz
zato gli organi di difesa e di 
sicurezza con la pseudo teo-
ria dei doppi estremismi e 
hanno reso più tacile l'opera 
eversiva del terroristi. 

Il fascismo — ha ricordato 
Boldnnl — si combatte con 
la vigilanza e con le riforme, 
con la lotta di massa, con l'u
nita. 

«Quatti e una strada — ha 
concluso Boldrlni — lunga ma 
non ci inno scorciatoie Alcu
ni raggruppavienll si illudono 
r peritano con il ritmo delle 
loro jìarole d'ordine di sman
tellare le mura della cittadel
la della reazione: ci ruote beri 
altro per far camminare la so
cietà Proponiamo una strada 
difficile che esige tolleranze, 
combattività, emulazione ma 
e la strategia vincente speri
mentata con successo negli ul
timi decenni delta storta na
zionale- e la strategia dell'an-
titasenmo che si rinnova e si 
arricchiicr col contributo di 
ogni uomo di buona volontà, 
rielle forze più vtve della socie
tà che debbono aprire un nuo
vo corso all'Italia ». 

I.r. 

PIAZZA SAN MARCO GREMITA 

A Venezia da tutta la regione 
L'iniziativa del Comune e l'adesione di partit i , sindacati, asso
ciazioni partigiane - Discorso del sindaco Longo e di Pertini 

VENEZIA, 27 aprile 
Circa ottomila persone sono sfilate questa 

mattina, attravpr.no il centro storico eli Ve
nezia in occasione della grande manifesta
zione regionale organizzata cìall'Amministra
zione comunale, con la partecipazione dei 
partiti democratici, delle organizzazioni an
tifasciste, del .sindacati, e delle forze parti-
«lane, per celebrare il trentennale della Li
berazione, 

Il corteo, formato dalle lolle delegazioni 
provinciali, si o ingrossato a vista d'occhio 
mentre si avvicinava a piazza S, Marco 

Il sindaco di Venezia, Giorgio Longo, pre
sidente del Comitato antifascista cittadino, 
Ita parlato per primo rivolgendosi ad una 
folla che aveva riempito quasi completamen
te l'Immensa piazza. Circondato dai gloriosi 
vessilli delle brigate partigiane, Longo ha sot
tolineato l'importanza della celebrazione co
me fondamentale momento di imita tra tutto 
le forze politiche e sociali della nazione sul 
comune terreno dell'antifascismo. 

Su quello stesso terreno, ha precisato il 
sindaco di Venezia, su cui si costruì la li
bertà d'Italia trent'anni fa, e possibile oggi, 
e quindi necessario, trovare lo spirito uni

tario capace di isolare e di battere 1 ten
tativi di eversione fascista che recentemente 
hanno latto scorrere il sangue in varie citta 
d'Italia, 

Riferendosi n questi ultimi tristi avveni
menti, il presidente della Camera Pertini, ac
collo da un caloroso applauso, ha insistito 
MI quanto già aveva attenuato Longo, di
chiarando la necessita di non fermarsi alla 
ricerca e al perseguimento degli esecutori 
dei gesti criminosi, ma di risalire al man 
danti, quali reali responsabili del clima di 
tensione che si cerca di diffondere in tutto 
il Paese. 

Dopo una sofferta e commossa rievoca
zione della guerra di Liberazione e di quanti 
a questa causa diedero la propria vita, egli 
ha ricordato che il più valido difensore delle 
liberta democratiche e stato ed e anche oggi 
la classe operaia; Pertini ha concluso con un 
vibrante appello rivolto ai moltissimi giovani 
che e rmo presenti affinchè attraverso gli 
ideali della lotta partigiana si ristabilisca una 
continuità tra la lotta di liberazione e la 
Resistenza che ancora oggi continua. 

Rievocato il contributo della Marina italiana alla Resistenza 

Spezia: attorno alle Forze armate 
incontro di popolo e di partigiani 

f discorsi del sindaco Antoni, dell'ammiraglio Oriana, del presidente del Senato Ugo Spagnoli! 

DALL'INVIATO 
LA SPEZIA, 27 aprile 

Il popolo di La Spezia e 
i suoi partigiani si sono stret
ti oggi, nel corso di una ce
rimonia solenne organizzata 
dal Comune nell'ambito delle 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della Liberazione, 
attorno alle Forze annate, per 
ricordare il grande contribu
to die esse hanno dato alla 
lotta contro il nazifascismo. 

Su un lato della grande 
piazza antistante il palazzo 
municipale, erano schierati re
parti di tutte le Armi del-
respinto; sull'altro, le ban 
diere delle Associazioni parti
giane, i medaglieri. ì gonfa
loni dei Comuni; alla mani
festazione hanno presenziato 
il presidente del Senato, Spa
gnoli!, Il sottosegretario Del-
vii. in rappresentanza del go-
verno, l'ammiraglio Oriana, 
comandante in capo del Di
partimento marittimo di La 
Spezia, alte autorità politiche, 
civili, militari e religiose. 

Un t [conoscimento part ico-
lare la città ligure ha voluto 
oggi offrire alla Marina mi
litare, e non poteva essere 
altrimenti sia per ì profondi 
legami che hanno sempre uni
to La Spezia, dall'unita d'Ita
lia in poi. aite sorti della flot
ta italiana, sia perche proprio 
m questo porto fu assunta 
nella notte fra 1*8 e il 9 set-
tembre del 19411, dagli uffi-
ciati e dai marinai itahanf che 
avevano appena appreso la 
notizia dell'armistizio, la sto

rica e patriottica decisione di 
far rotta verso l'Isola di Mal
ta per unire le proprie forze 
a quelle degli eserciti alleati 

Ancorata nel porto spezzi
no, in quel tragico settembre 
del '43, era la quasi totalità 
della flotta da guerra nazio. 
naie: ai marinai italiani, con
dotti alla disfatta dalla scia-
gufata politica del fascismo, 
l'ammiraglio Bergamini rivol
se un fermo e nobile appel
lo a seguire la via del do
vere verso la Patria. «Sot
trarsi a questo dovere — dis
se Bergamini prima che la 
flotta salpasse — sarebbe fa-
elle, ma sarebbe anche un 
gesto inglorioso e significhe
rebbe fermare la nostra vita 
e quella dell'intera nazione e 
conehiuderle m un cerchio 
senza riscatto e senza rina
scita, mal più ». 

Mentre IU qunl giorni in 
tutto il Paese si andava or
ganizzando la Resistenza ar
mata, fu quello un atto che 
segnò, dopo gli anni oscuri 
della dittatura, la conquista 
di una nuova unita tra popolo 
e Forze armate sulla via del 
riscatto e della rinascita. 

All'impegno allora assunto, 
la Marina fece fronte negli 
anni che seguirono con ono-
re, combattendo su tutti i ma
ri e pagando un alto tributo 
di sacrificio e di sangue: la 
sera stessa del 9 settembre 
1943 la flotta fu intercettata 
da bombardieri tedeschi al 
largo delle coste sarde, la 
nave ammiraglia « Roma », 
colpita da razzi, affondò con 

1.200 uomini, tra cui lo stes
so ammiraglio Bergamini. 

A trent'annl dalla conclu
sione vittoriosa di quella lot
ta comune, La Spezia ha vo
luto esprimere, riconferman
do il valore prezioso e attua
le dei sentimenti di fratellan
za che unirono allora il pò-
polo italiano alle sue forze 
armate, il riconoscimento del
la citta alla Marma, dedican
do «al marinaio» la piazza 
che — come ha detto il sin
daco, compagno Varese Anto-

Mostra di 
Corrado Cagli 
a La Spezia 

LA SPEZIA, 27 aprile 
Corrado Cagli ha inaugura

to ieri una sua personale al
la Spezia, intitolata «Dalla 
guerra alla Liberazione ». 

Le opere di Cagli sono rac-
colte nel Centro culturale 
«Salvador Allende », inaugu
rato dal Comune domenica 
scorsa. Alla cerimonia inau
gurale erano presenti autori
tà civili e militari. Hanno il
lustrato il significato della 
rassegna, che rientra nel qua
dro delle celebrazioni del 
Trentennale della Liberazione, 
il sindaco della Spezia com
pagno Antoni e il presidente 
del Senato Spagnolli. 

ni, aprendo le celebrazioni uf
ficiali — « con il monumento 
;u caduti e l'ideale centro di 
ogni più nobile sentimento 
della popolazione » 

L'ammiraglio Giuseppe Oria
na ha ringraziato a nome del
le Forze armate per un gesto 
che ribadisce t legami di sen 
irnienti e eh opere della citta 
con la Marma nuhVare. lega
mi sempre mantenuti in più 
di cento anni di vita nazio
nale. « nel corso dei quali gli 
italiani si sono battuti con 
consapevolezza, coraggio e 
grandi sacrifici per l'unita, la 
indipendenza e per una mag
giore giustizia sociale ». 

Dopo bre\i cenni di saluto 
del sottosegretario Del vi t e 
del presidente del Consiglio 
regionale ligule, Machiavelli, 
ha preso la parola il presi-
dente del Senato, Spagnolli, 
ppr pronunciare il discorso 
ufficiale. 

spagnoli! ha ricordato la 
prova di fedeltà ni principi 
della Costituzione e di rispet
to della sovranità popolare, 
conquiste irrinunciabili della 
Resistenza, di cui hanno dato 
prova nei trent'anni di vita 
della Repubblica le Forze ar
mate. 

Dopo la cerimonia, un cor
teo si è snodato per le vie 
della città: in lesta sono sfi
lati reparti militari di tutte 
le armi, seguiti da rappresen
tanze partigiane, dai gonfalo
ni dei Comuni e dal popolo 
spezzino. 

Edoardo Gardumi 

TRENTAMILA PERSONE AL CORTEO DI PARTIGIANI, SOLDATI E POPOLO 

Ancona: sfilano le forze della libertà 
/ valori attuali della Resistenza nel discorsi del presidente del Consiglio regionale Tulli (DO, del 
compagno Pompeo Malanni UBarbato»), dell'onorevole Vittorelli e del ministro Forlani - Presen
ti delegazioni inglesi polacche, sovietiche, americane, canadesi, neozelandesi, jugoslave e greche 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 27 aprile 

Almeno trentamila persone 
- - popolo, partigiani, solda
ti — hanno partecipato que
sta mattina ad Ancona — con 
un calore, un entusiasmo tra
scinanti — alia celebrazione 
del trentesimo della Libera
zione. C'erano migliaia e mi
gliaia di giovani, studenti e 
lavoratori; oltre mille rappre-

I sentami delle gloriose forma
zioni partigiane delle Marche; 
c'erano ì carabinieri, le guar-

i die di PS, le guarate di rinati-
I za, t vari corpi dell'esercito 

molto spesso confusi con i 
cittadini, tutti protagonisti di 
una giornata senza precedenti 

L'appuntamento era ailo sta 
dio Dorico. In tribuna espo
nenti del governo e delle as 

• scmblce elettive, le autorità 
militari, i dirigenti delle asso
ciazioni democratiche; sul pia 
to verde i reparti di tutte le 
itimi dell'esercito italiano, rap
presentami delle lor/c arma
te jugoslave e USA. Subito 
dietro, gonfaloni dei comuni 
( bandiere dell'ANPI costella 
te delle sielìene nere di cen
tinaia e centinaia di partigia
ni t aduli, noi i,i foiu di <Mtin 
din! provenirmi da ogni ren 
Ho delle Man tir. 

Dopo le funzioni religiose in 
rito cattolico ed ebraico, Il 
presidente del Consiglio regio
nale, professor Walter Tulli 
iDC), ha parlato a nome del
le assemblee elettive, dei par
titi democratici, degli Enti lo
cati, dell'intero tessuto demo
cratico delle Mai che. 

Egli ha respinto con forza 
l'aberrante teoria degli « op
posti estremismi » ed ha inci
tato il governo — rivolgen
dosi al ministro Forlani. pre
sente al suo Manco — a scon-
Jlggere e mettere in condizio
ni di non nuocere « gli ese
cutori, t mandanti, i compii-
ci e 1 conniventi piu o meno 
nascosti » dell'eversione fa-
.•C-Mia 

Subito dopo lia parlato, sa
lutato da scroscianti applau
si. Pompeo C'olajanni t il po
polare comandante « Barba 
to»), a nome di tutte le as
sociazioni partigiane. Si e ri
volto, fra l'altro, alle forze ar
mate e, in particolare, al cu-
labinierl «> alla polizia, ricor
dando come dopo l'n settem
bre la Resistenza, accoglien
doli nelle propnc file, li ab
bia trnslorrnaii «da gendar
mi della dittatala >> in e < om 
ha Memi dr>l!;i lineila » « 11 v< > 
v t i o p o s t n — h a ))' o s . ' i M l l ' n 
' Barbato" — <• o^;i ,L fianco 

del Presidente della Repub
blica, del Parlamento, dui go-
\erno, delle istituzioni demo-
ci litiche I vostri nemici — e 
contro quelli vanno imbraccia
ti ì fucili — sono coloro che 
vi ordinassero di lare il con
trario ». 

I.'on. Paolo Vittorelli e in
tervenuto per il Parlamento 
f« abbiamo adempiuto a tut
ti 1 doveri dettatici da: com
battenti, dai caduti della Re-
s sten/a'1 QUPS'O deve essere 
un motivo di sena nflessio 
ne. Contiamo, tuttavia, su 
grand! partiti di massa, su 
un vigoroso movimento sin
dacale teso all'unita, sulle lo
ro proiezioni nella società, 
su forze tali, cioè, da rende 
re pure illusioni le mene dei 
golpisti ed eversori fasci
sti » > 

Il discorso ufticiHle e stato 
pronunciato dall'oli, Forlair., 
ministro della Dilosa « Sia
mo qui — ha detto 11 mini-
s'rn — per 'Mchiamare e rin
novare t'impegno di hbertn, 
il senso profondo e preciso 
della Resistenza- e un inse-

1 gnamnri'o che non deve es-
i sere dimenticato > Pai avan 
I •' Por \mi ha r'icvato* con 
j i'•<< r h: vorrebbe npnr 'an i 

d>-
si •[ : ne, \ e m p n n : o 

nero «-1 popolo italiano at
tende che lo Staio faccia fi
no m tondo il proprio dove
re Ebbene, tacciamolo tutti 
insieme ». 

Dal campo sportivo Dori
ca v poi partita una Impo
nente si Unta. Vi hanno assi 
si ito anche delegazioni di 
Paesi stranieri che contribuì-

! i ono a battere le orde riaz; 
fasciste ("Iran Bretagna, Po 
Ionia. URSS, l'SA. Canada. 
Nuova Zelanda, Jugoslavia. 
Greca I*a parata — svoltas. 
Ira due lidissime e plauden
ti ali di cittadini — era aper
ta da un plotone speciale di 
marinai iugoslavi- 11 reparto 
trae origine dalla eroica Pn 
ma brigata dalmata partigia
ni, l'n drappello teneva alta 
la bandiera rossa della for
mazione partigiana. Seguiva 
un reparto con bandiera di 
marma USA Poi carabinieri. I 
fanti, avieri, marinai, guardie ] 
di finanza e pubbllcu sicu-
iez/a acclamati lungo tutto 
il percorso, 

Quindi i gonfaloni scortati 
da sindaci e consiglieri co-
munak delle Province e dei 
Comuni, tur i sommersi ria-
gì: applausi 

Walter Montanari 

Importanti sviluppi delle indagini dopo gli ultimi arresti 

I terroristi di Lucca membri 
di una più vasta centrale nera 

Un fascista è riuscito a sfuggire alla cattura: è ora ricercato assieme a Tuti, Affatigato e 
Tornei - Sequestrato un elenco di nomi di finanziatori del medico Dardi - / fondi versati serviva' 
no a sovvenzionare la latitanza dei «camerati» - Ordigno contro il negozio di un compagno 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 27 aprile 

Era un nucleo eversivo mol. 
to grosso e pericoloso, ha ri
petuto stamane il questore 
di Lucca, Bellottl, rimasto a 
coordinare il lavoro che An
titerrorismo e Uflicio politi
co vanno facendo. Un nucleo 
che comprende altri perso
naggi oltre agli elementi già 
arrestati: il medico chirurgo 
Francesco Dardi, 50 anni, Eu
genio Baborwskl, 22 anni, E-
ha Renzo Fini, 29 anni, Pietro 
Force!li, IH anni, Claudio Pe
ra, 23 anni, e Gaetano Bimbi, 
22 anni Al gruppo dei lati
tanti (Tuti, Affatigato e To
rnei) si e aggiunto Alfredo 
Ercolini, 2 a anni, precipitosa 
mente sparito dopo una per
quisì/ione nella sua abitazio
ne I sei arrestali di Lucca 
sono accusati di ricostituzio
ne del partito fascista, isti
gazione alla violenza e favo
reggiamento nel confronti dei 
tre latitanti, Tuti, Tornei e 
Affatigato. 

Sei in galera, uno ricercato. 
Ma non dovrebbe essere tutta 
qui la centrale di Lucca: fin 
da ieri il dottor Catalano, a 
cui è affidata l'indagine pre
vedeva ulteriori, interessanti 
sviluppi, con probabili nuovi 
arresti. Inutile chiedere an
ticipazioni: tutto dipende, ci 
è stato detto, dagli interroga
tori che il magtstralo effet. 
luera domani al carcere San 
Giorgio. Tuttavia fra le carte 
sequestrate è stato trovato un 
elenco di nomi. Sono 1 finan
ziatori ai quali Francesco Dar
di si è rivolto per sovvenzio
nare la latitanza dei « came
rati in difficolta, con la giu
stizia »: di qui l'accusa piu 
grave, quella di favoreggia
mento nei confronti di Mano 
Tuti, di Mauro Tome! e di 
Marco Affatigato. 

E' presto per dire di quali 
episodi terroristici siano re
sponsabili i due fascisti pre
si a Lucca con le armi in 
casa. Pera e Bimbi «e che sa
ranno processati per direttis
sima il 29 aprile). Sta di fatto 
che gli Inquirenti li sospetta
no degli attentati compiuti 
contro la sede della DC, l'uf
ficio del Consorzio agrario, la 
Esattoria comunale e di quelli 
avvenuti nei giorni scorsi con
tro il Palazzo di Giustizia e 
l'istituto per orfani «Carlo 
Dei Prete ». 

« Il nucleo e stato smantel
lato — dice il dottor D'Ago
stino. dell'Ufficio politico --
ma non tutti sono rimasti nel
la rete Siamo soltanto agli 
mi/i della indagine e temiamo 
che i 1 uscisti torneranno a 
farsi vivi ». 

Proprio stanotte i fascisti 
hanno rialzalo la testa con 
una bomba contro la macelle-
i la di un nostro compagno. 
Frediano Martini. 53 anni. Lo 
ordigno ha piovocato la di
struzione della porta a vetri e 
danneggiato il negozio. Al 
compagno Martini, dirigente 
della seziono di Laminari e 
candidato alle prossime ele
zioni, strno pervenuti attestati 
di solidarietà da parte della 
segreteria del PCI di Lucca, 
esponenti sindacali, democra
tici versiliesi. 

Era un nucleo grosso e pe
ricoloso, dice il questore Bel-
lutti Lo si e visto ria quello 
che hanno fatto e da ciò che 
pi eparavano, con quel qua
ranta chilogrammi di tritolo. 

I soldi per comprare armi e 
dinamite da dove saltavano 
fuori? Nel covo di via del 
Fosso, mascherato da circolo 
ricreativo per fare due salti 
con le ragazze iè facile che 
qualcuno vi .sia rimasto invi
schiato senza conoscerne l'at
tività», gli agenti dell'Antiter
rorismo hanno rinvenuto una 
ventina di lettere con la fir
ma autografa del dottor Fran
cesco Dardi, il finanziatore 
« principe » della cellula nera. 
E' il ritrovamento piu impor
tante. Costituisce la prova che 
la cellula chiedeva finanzia
menti per i latitanti. Infatti 
nelle lettere con i nomi dei 
destinatari, si chiedevano aiu
ti per « i camerati in diffi
colta con la giustizia» e m 
particolar modo per «un la
titante». Chi è? Mario Tuli, 
Mauro Tornei o Marco Affa
li gato? 

Per l'Antiterrorismo la ri
sposta e una sola: il denaro 
serviva per 11 terzetto in fuga. 
Non solo, ma dalla documen
tazione sequestrata emerge 
chiaramente che ì finanzia-
menti venivano richiesti agli 
«amici tidati » per cercare ri
fugi più sicuri. L'elenco delle 
armi e dell'esplosivo, trovato 
a Pera, e un rendiconto della 
spesa effettuata e ciò signi-
lica vh^ dinamite e fucili mi-
tiaglialori sono stati nascosti 
m nuovi nascondigli che la 
polizia ricerca alfannosamen
te nella Lucchesia e m Carfa
gna na 

Per i funzionar; dell'Antiter 
rorismo e della questura di 
Lucca le figure di primo pia
no della cellul.i nera sono il 
medici) e lo studente Pera. 
Quest'ultimo è ntenuto addi
rittura la mente organizzativa 
del nucleo, anche se il «pie-
siderite» del «covo» era Ei-
colini Era Pera che prepara
va le lettere (firmate poi dal 
Dardi) per chiedere i Iman-
/lamenti, era lui che aveva i 
contatti con Tornei o Affati-
gaio prima della scoperta del 
«covo» d: via del Fosso; era 
lui incanì aio di trattenere i 
collegamenti con i lati tanti, 
gli altri sono figure minori 

L'opeia di Pera era affimi 
tata dal medico, il quale pel
li suo passato ìeptibblidnno 
a\eva molte conoscenze ira i 
rollami della lepubblica d. 
Salo fon il gj.idn di ul[ i Mie 
«i\e«.a paileupalo alie .i.'ajni 

di rastrellamento contro i par
tigiani con Ja divisione Italia. 
Nel dopoguerra tentò di co
stituire una associazione de
gli allievi ufficiali della RSI 
che avevano combattuto con 
la divisione Italia. Non ci riu
scì, ma continuò a organizzare 
incontri, convegni che si ten
nero a Lucca, Tirrenia e Via
reggio. Nel 1969, secondo un 
rapporlo della questura, egli 
sovvenzionò un viaggio di al
cuni camerati per 11 con
vegno che Orditi f nuovo 
svolse a Verona. A Glosse 
io nel 1971) si tenne una 
riunione che secondo gli in
vestigatori fu « decisiva » nella 
strategia del terrore. Si riu
nirono 1 maggiori responsabili 
della guardia nazionale repub
blichina. Sarebbe stata orga
nizzata proprio da Dardi. 

La cellula scoperta a Lucca, 
secondo quanti) e emerso fino 
ad ora, va inquadrala m una 
attivila eversiva più generale. 

« E' provali) — dicono in 
questura — che Tornei, amico 
di Pera, conosceva il gruppo 
di Arezzo e Mario Tuli. Del 
resto, guarda caso Tornei e 
scomparso lo -Messo giorno in 
cui Tuti ha lasciato la sua 
"12B" sula via Sarzanese ed 
ha proseguito la fuga assieme 
ad Affatigato ». 

«Siamo di fronte — aggiun
ge il dottor Catalano, dell'An
titerrorismo — a numerose 
cellule legate ad uno stesso 
filo che arriva fino m Lom
bardia». Il filo si e spezzato, 
ma fino a quando Tuti e i 
suoi luogotenenti Affatigato e 
Tornei, ai quali ora si e ag
giunto Ercolini, saranno li be
li, il filo potrà essere rianno
dato per compiere nuovi at
tentati come dimostra quello 
di stanotte che ha colpito il 
nostro compagno. 

Giorgio Sgherri 

Un cumulo di bugie 
11 quot idiano della DC dice: «Ti r i amo le somme 
sul "cumulo" » e, cont inuando a ment i re , M attri
buisce il mer i to di avere « s p a r a t o » per p r imo 
contro il « c u m u l o » dei reddit i . 

TIRIAMO DAVVERO LE SOMME 
E ' la DC che ha messo in piedi l 'odierno iniquo 
sistema fiscale, di cui il « cumulo » familiare non 
e che un aspet to , che colpisce 1 lavoratori , m a non 
i grandi evasori. 

Mei lfl7n ì comunist i p resen ta rono al Pa r l amento 
una s e n e di precise p ropos te per modificar» so
stanzialmente l ' intero sis tema fiscale che grava sul 
ceti meno abbienti . 
Fin dal 1970 il PCI rilevava che il « cumulo i> avreb
be potu to essere mantenu to , in « funzione antieva-
siva » per 1 reddit i superiori «al fi milioni (corri
spondent i agli 8 milioni che il nos t ro pa r t i to pro
pone oufii i ». 
La DC e i suoi governi, di fronte a queste riven
dicazioni di giustizia fiscale, sono r imast i insen
sibili. 

DOPO IL DANNO, LA BEFFA 
Il PCI si ba t te per una giusta revisione degl! at
tuali meccanismi del « cumulo » ed ha avanzato 
nuove concrete propos te per in t rodur re fin d a 
ques t ' anno sostanziali modifiche, favorevoli a chi 
percepisce redditi da lavoro dipendente o autono
mo, per venire incontro alle normal i esigenze del
la famiglia lavoratr ice che la legge fiscale non 
riconosce. 
La DC invece fa solo dell 'agitazione. Fanfanl si è 
« svegliato » all 'ult imo momen to , alla vigilia delle 
elezioni. 
La DC, dopo aver voluto una legge fiscale che 
danneggia pesantemente le classi lavoratrici e con
t ro la quale i comunisti votarono, vorrebbe o r a 
aggiungere al danno la beffa. 

Cento diffusori partiti per l'URSS 

Ieri mattina alle 10, nel salone del Comi
tato centrale del PCI a Roma, cento com
pagni particolarmente distintisi nella cam
pagna di sottoscrizione per l'Unita, sono .-.tali 
salutati, prima di partire per un viaggiu 
premio nell'Unione Sovietica, dalla compa
gna Anita Pasquali. Nell'augurare loro buon 
viaggio essa ha ricordato quanto sia pie-
zioso per il nostro partito il lavoro svolto 
dai militanti di base nella diffusione del 
giornale e nella sottoscrizione. Il PCI, che 
e divenuto ormai un punto di riferimento 

nella politica italiana anche per i oloro clip 
comunisti non sono, vive infaìii fondameli-
talm^n'e grazie al contributo generoso eh mi 
hom di lavoratori. Erano presenti all'incon
tro «ni he Mauro Tognom, della Commis
sione centrale di controllo, e 1 compagni 
Aiazzi e Grieco, che accompagneranno 1 dif
fuso: i Il g: uppo e partito nel pomeiiggio 
con un aeieo per Mosca Soggiornerà nel
l'URSS per una sc imann . 

NELLA FOTO diffusori d«ll'<> Unità » riuniti n«ll* 
»*d» d*l Comitato ccntrula del PCI. 

Manifestazione 
internazionale 

antifascista 
a Scandicci 
SC'ANDICCI, 27 Aprile 

Con una grande manifesta
zione per le vie cittadine, nel 
corso della quale hanno sfila
to 1 gonfaloni di Scandicci e 
delle città gemellate — Moghi-
iev (URSSl, Pantin i Francia i. 
Francoforte sull'Oder iRDTt 
— si (• conclusa la settima
na internazionale antifascista 
organizsata dull'amministrazio
ne comnntile. 

DI partlcolaie interesse il 
convegno che si è svolto ieri 
nel corso del quale, dopo il 
saluto del .sindaco di Scandic
ci, Orazio Barbieri, e il di-
s< orso introduttivo del pre«.i-
dent» della Resone Kllo Cab-
btiggium, In presu la parola 
il compagno Fi'nesUi Ragionie-
11, il cimile ha messo m e\ l 
ncn/a come la Resistenza sia 
siala non soltanto elemento 
decisivo della gnemi, ma an
sile forza di popoli e spai-
nacque della stona del mon
eto contemporaneo 

Il compagno I-'ilavov lia par 
lato della Resistei]/,, in URSS 
e la compagna Klaebseh ha 
ricordato le condizioni diffl 
cilissime in cui ha operalo la 
Resistenza tedesca, diretta
mente a coniano < on l'oppres-
Mone nazista 11 compagno 
Isabet ha infine ricordato le 
lappp tondainentali della Resi
stenza in Francai 

Dopo il corteo al tinaie han 
no preso parie migliaia e mi
gliaia d! cittadini hunno par
lalo nella mima piazza imi 
tol.ita alla Resis'enza l'nvv. 
Giancarlo Zoli. por l'Associa 
z.one della Resisu-n/a. ]] , ] n . 
daco eli Moglnlev. .Inn sucp.i 
mscheshi. il V]CP sincl.tro eh 
r.intm C.nv Lage>, il va e sin 
n,n o rh rrani'Mfori.i siili (Mei 
l i e i h e i i K i i s / n i i ,. ,1 s i n d a c o 
01 Si alida 11 I3aib.cn 

Incontro tra 
partigiani italiani 

e francesi a 
Ventimiglia 

VENTIMIGLIA, 27 aprile 
Partigiani italiani e france

si si «tono incontrati stamane 
a Ventimiglia dove l'Ammini
strazione comunale, in accor
do con il Comitato antifasci
sta ha organizzato un conve
gno-raduno sul tema «Lotta e 
Resistenza sulle Alpi Marit
time ». 

Le manifestazioni sono ini
ziate venerdì con la comme
morazione da parte del sinda
co della citta confine e del 
compagno on Alessandro NaV 
t a. membro della Direzione 
del partito e presidente del 
gruppo parlamentare comuni 
sta alla Camera, del trentesi
mo anniversario della Libe
ra/ione con due relazioni te-
nule ieri dal giornalista fran
cese Max Burlando su « Il 
Lollegamento della lotta al fa
scismo italo-francese sulle Al 
pi Marittime» e del segreta
rio regionale ligure della Fe
derazione sindacale unitaria 
Renzo Bertuccelli su « Le cau-
SP e i motivi del neofasci
smo » 

Nella mattinala di oggi so-
no sfilati :n corteo per Wn-
tunigha ex paitiyiam italiani 
e francesi, i gonlaloni dn in 
munì di N:7/u di Mentone. di 
Ventimigha. di Sanremo e 
dell'amministra/ione provm-
cuiie di Impena 

Hanno preso la parola :! 
sindaco di Ventimiglia e :\ 
vii esindac ii il: Niz/a. 1 on A'i 
tomo Canepa. il so'toscgreta 
no agli Ksten on Francesco 
Cattane] Una manifesta/ionr 
di fr,i'el]an/,t *n ricordo de. 
morti comuni della gur^-ia di 
I.ibeia/miie un • :i'!o\.i*o -ti 

Bologna: 
nuova sede per i 

consorzi di idraulici 
edili ed elettrici 

BOLOGNA. 27 apri> 
« L'esempio che \oi offri

te deve essere valutato an
che n livello nazionale cr>. 
me una precisa indicazione 
da seguire per una reale usci
ta non solo dalla crisi eco
nomica ma anche da quella 
politica, sociale, morale e isti
tuzionale ». 

Con queste parole j] com
pagno Guido Fanti, presiden
te della Regione Emilia-Ro
magna, hu iniziato il suo di
scorso con il quale si è uf
ficialmente inaugurato questa 
mattina, nella nuova area in
dustriale del Bargelhno. a 
Caldera'*;! di Reno, nel Bo 
lognese, la nuova sede di tre 
dei più importanti dei 4,r) con
sorzi artigiani aderenti al Cen 
irò provinciale delle forme 
assidale artigiano, il CII 
CAI i idraulici!, il CARIIEE 
'elettrici! e il CAREA iedili' 

La mamfestarione di oggi. 
alla quale hanno partecipato 
gran parte del soci dei tre 
consorzi, che contano q-.nsi 
2 ''Oli adde'M era «stata rre 
» eduta nei gioì ni scoi s, da 
una serie di confeien7e e rnn-
vegni sul lema dell'associa
zionismo artigiano 

A so'iolmeai e l'importanza 
della manifesta/ione odierna 
e anche giunto un t«*]pgram 
ma del Presidente della R**-
pubhhia 

LH VII a dei Me consnm t* 
sMt.i illusi-aia da! pi psiden-
ìp del C11CAI. Alfredo Mora 

pegno s lvm. i i i da 
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